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IL CMI HA COMMEMORATO A PALERMO 
UN MATRIMONIO REALE E LA ROSA D’ORO 

Il 6 aprile 1807, duecento anni fa, furono celebrate a Palermo le nozze 
tra il futuro Re di Sardegna, Carlo Felice, Duca del Genevese, nato dal  
futuro Re Vittorio Amedeo III e di Maria Antonietta, figlia di Filippo V 
di Spagna, e la Principessa Maria Cristina di Borbone, figlia di Ferdi-
nando I di Napoli e di Maria Carolina d’Asburgo. 
Erano anni difficili per i Savoia, che avevano dovuto lasciare gli Stati di 
terra ferma e trasferirsi nell’amata Sardegna. Anche Carlo Felice aveva 
seguito il fratello maggiore, Re Carlo Emanuele IV. Quando poi que-
st’ultimo era ritornato sul continente, in seguito alle vittorie austro-
russe, Carlo Felice era rimasto sull’isola che aveva governato con il ti-
tolo di Viceré, anche dopo l’abdicazione nel 1802 di Carlo Emanuele 
IV e la successione al trono di Vittorio Emanuele I. 
Carlo Felice partì da Cagliari il 25 febbraio 1807 e le nozze furono cele-
brate il successivo 6 aprile a Palermo, dove la Corte dei Borbone si era 
recata da oltre un anno, sotto la protezione inglese. Gli sposi rimasero a 
Palermo fino al 21 settembre, poi il 28 settembre raggiunsero Cagliari, 
dove furono accolti festosamente dalla corte e dal popolo, ma preferiro-
no stabilirsi, invece che nella reggia cagliaritana, nella deliziosa villa di 
Orri, dove Carlo Felice soleva dare ogni tanto ricevimenti e feste di un’-
eleganza signorile molto apprezzata dalla fedele popolazione. 
Giovedì 5 aprile il CMI ha ricordato nella cara Palermo il bicentenario 
d’uno dei numerosi e felici matrimoni reali tra i Savoia ed i Borbone e il 
70° anniversario della consegna della Rosa d’Oro della Cristianità alla 
Regina Elena da parte di Papa Pio XI. 
  
PARIGI: EBREI E CATTOLICI UNITI PER LA VITA 

Mons. André Vingt-Trois, Arcivescovo di Parigi, e David Messas, Gran 
rabbino di Parigi, hanno reso pubblica una dichiarazione congiunta sui 
malati terminali con cui desiderano contribuire alla promozione di una 
vera e degna assistenza alle persone al termine della loro vita. Essi han-
no ribadito la loro opposizione a “ogni forma di eutanasia”, intesa come 
“ogni comportamento, azione o omissione, il cui obiettivo è dare la 
morte a una persona per porre così termine alle sue sofferenze”. 
“Esprimiamo un’opposizione molto ferma a ogni forma di aiuto al sui-
cidio e a ogni atto di eutanasia”, i firmatari si basano sul comandamento 
biblico “Non uccidere”, che “esige dalla famiglia e da quanti prestano 
cure di non cercare di accelerare la morte del malato (...) e di non chie-
dere l’aiuto degli altri a questo scopo”. Inoltre esortano al ricorso alle 
cure palliative, previsto da una legge di due anni fa per “unicamente al-
leviare le grandi sofferenze, non accelerare la morte”. Mostrandosi con-
trari all’accanimento terapeutico affermano che nulla “non deve mai 
diventare un mezzo per accorciare la vita”. 
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AUGURI 
Gesù è veramente risorto!  
La redazione porge a tutti i letto-
ri i più calorosi auguri di una 
Santa Pasqua di resurrezione 
nello Spirito. 

 
 

DAL DSCORSO DEL  
CAPO DELLO STATO 

“Ci ritroviamo, nell'Alleanza 
Atlantica, legati da un rapporto 
di storica solidarietà, da un co-
stume di aperto e franco dibatti-
to, e da un principio di pari di-
gnità. E nello stesso tempo, l'Eu-
ropa in quanto tale, l'Europa uni-
ta, sta cercando di assumere 
sempre più nettamente le sue 
responsabilità. Direi che, in par-
ticolare, va ricordata l'importan-
te definizione, nel 2004, di un 
documento di strategia europea 
per la sicurezza, che teneva con-
to delle nuove minacce e delle 
nuove sfide: come quelle, in par-
ticolare, manifestatesi l'11 set-
tembre del 2001. (…) Siamo im-
pegnati - anche con una rilevan-
te presenza militare in questo 
momento - soprattutto in tre 
missioni, che si svolgono nei 
Balcani, e specificatamente nel 
Kosovo, in Afghanistan e da ul-
timo in Libano. L'Italia ha avuto, 
in particolare, un ruolo molto 
attivo di promozione di quest'ul-
tima missione, in Libano”. 

Palazzo del Quirinale, 
3 aprile 2007  


